
Mod. A1 PGZ Codice modello 010450

Scheda illustrativa

del Piano Strategico Giovani (PSG)

1 Piano Strategico Giovani

Codice[1]

titolo

per l’anno/per gli anni [2]

del PGZ di

2 Referente istituzionale del PGZ

Nome

Cognome

Recapito telefonico

Recapito e-mail/PEC

3 Referente amministrativo del PGZ
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Cognome

Recapito telefonico

Recapito e-mail/PEC

4 Referente tecnico-organizzativo del PGZ

Nome

Cognome

Recapito telefonico

Recapito e-mail

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



5 Data di costituzione del Tavolo 
 

   

6 Comuni componenti il territorio del PGZ
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Soggetto / Gruppo informale
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5  

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



24  

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



8 Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto 
territoriale
(max 10000 battute)

Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative 
inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:
- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;
- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo

PGZ;
- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori 

significativi;
- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;
- da fenomeni emergenti rilevati.
Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni 
intraprese; modalità di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del 
tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Assi prioritari
(max 7000 battute)

- Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorità individuate dal tavolo.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



  

 

Obiettivi
Suddividere per ogni anno di 
riferimento in caso di PSG 
pluriennale
(max 7000 battute)

Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici 
(migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra 
un prima e un dopo.
Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualità del Piano e 
finalità di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Risultati Attesi (max 4000 battute) Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual è lo scarto auspicato?  
 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



9 La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli 
attori significativi
(max 5000 battute)

In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in 
campo:
- per  sensibilizzare,  coinvolgere,  attivare  i  portatori  di  interesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



10 Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilità e 
valutazione dei progetti
(max 6000 battute)

I criteri di ammissibilità devono tenere conto della coerenza delle 
proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

I criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di 
qualità progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni; 
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli 
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate, 
ecc.). 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Azioni di monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
previsti [7]
(max 6000 battute)

Rispetto:
- alla realizzazione dei progetti;
- agli esiti dei progetti;
- agli obiettivi del Piano.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



11 Modalità di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalità di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del 
tavolo)

Modalità di rilevazione di 
elementi conoscitivi del 
contesto utili per il PSG 
successivo (o per 
l'aggiornamento del PSG 
in corso)
(max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Modalità operative nel 
processo di lavoro del 
Tavolo [8]
(max 3000 battute)

 

Modalità di rilevazione del
fabbisogno formativo 
interno al PGZ (Tavolo e/
o altri portatori di 
interesse)
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Connessione con altri 
PGZ o PGA
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

 

 

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



12 Investimento Economico

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare l’anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo

[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla 
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori 
significativi del territorio 

[6] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

[7] Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un 
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilità attribuite a membri 
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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	Campo di testo 29: IL CONTESTO
Da un punto di vista quantitativo il territorio della Valle dei Laghi ha ormai raggiunto gli 11.254 abitanti (Popolazione totale al 31/10/2025). La Comunità della Valle dei Laghi comprende il Comune di Vallelaghi, quello di Madruzzo e quello di Cavedine.
I giovani dagli 11 ai 35 anni sono 3.269 e rappresentano circa il 29% della popolazione totale.
Sono così di seguito distribuiti:

> Comune di Vallelaghi:                                            > Comune di Madruzzo:
giovani 11-13 anni: M 100, F 104, totale 204             giovani 11-13 anni: M 48, F 42, totale 90
giovani 14-19 anni: M 212, F 164, totale 376             giovani 14-19 anni: M 92, F 75, totale 167
giovani 20-35 anni: M 590, F 484, totale 1076           giovani 20-35 anni: M 296, F 261,totale 557 
> Comune di Cavedine
giovani 11-13 anni: M 43, F 33, totale 76                   totale giovani 3.275 su 11.230; circa 29% del totale.
giovani 14-19 anni: M75, F 63, totale 138
giovani 20-35 anni: M 293, F 292, totale 585 
           
Inizia un nuovo trienno di lavoro sul PGZ. Gli assi individuati per questo nuovo periodo sono 2:
Sviluppo della Rete e Partecipazione dei Giovani. 
Due assi che si sovrappongono e intrecciano per sostenere e integrare sempre più il Piano Giovani sul Territorio.
Abbiamo voluto sottolineare il lavoro di rete per mantenere alta l'attenzione sul lavoro con il territorio che necessita di essere continuamente manutentato. Il Tavolo ritiene importante proseguire la sinergia con le realta' associative della Valle per prendersi cura del mondo giovanile e dei progetti che annualmente nascono e crescono. 
La novità importante su cui si vuole lavorare nel prossimo triennio come Tavolo è fare del Piano della Valle dei Laghi sempre più una "piattaforma abilitante" in cui il PGZ non è solo il luogo in cui poter vedere concretizzare i propri progetti, ma anche un luogo in cui il Giovane possa trovare occasioni di crescita e opportunità di brevi esperienze "lavorative". 
L'esperienza positiva della collaborazione con un giovane per la comunicazione (SMM) del Piano e quella per la mappatura delle associazioni con altri 2 giovani ha fatto riflettere molto il Tavolo. Ogni qualvolta abbiamo lanciato una call per la selezione di una di queste figure, il territorio ha sempre risposto in modo positivo con almeno 5-6 candidature. Questa modalità piace ai giovani, i quali possono sperimentarsi in un uogo semi lavoativo, sviluppare pre-competenze lavorative e soft skill (curare un impegno quotidiano, svilupparlo in autonomia, rispettendo obiettivi e tempistiche). 

	Campo di testo 3: Accanto a questa modalità di coinvolgimento del mondo giovanile al Piano Giovani si vuole affiancare delle opportunità formative di crescita con una fforte valenza"pratica". si immagina per i prossimi tre anni di proporre al territorio formazioni pià mirate a tema "Lavoro" in cui poter fornire degli spunti per potersi orientare nella liquidità del mondo lavoartivo attuale. 
Le proposte emerse sono: lettura della busta-paga, approfondimento dei diversi contartti di lavoro, costruzione del proprio CV e della letetra motivazionale, come affronatre un colloquio di lavoro, cosa significa fare imprenditorialità?
In parallelo si vuole lavorare anche con le associazioni senza le quali i progetti giovanili non sarebbero possibili. La proposta in questo senso è quella di fornire anche alle realtà musicali, sociali, sportive della Valle opportunità formative teoriche pratiche, in modo che possa risulatre interessante il Piano Giovani anche su questo versante, come per esempio incontri sulla gestione amministrativa o rendicontazione (incontri con un commercialista,...)


	Campo di testo 4: Il tavolo, sulla base di quanto rilevato attraverso l'analisi del contesto e consapevole dei processi virtuosi in atto ma anche delle criticità riscontrate ha valutato funzionale sviluppare una prospettiva triennale che preveda due assi:



1. SVILUPPO DELLA RETE
Il lavoro che si intende impostare per il prossimo triennio è quello di ingaggiare sempre più il territorio al Piano Giovani. Territorio inteso sia come mondo giovanile sia come mondo associazionistico. L'idea è quella di fare del Piano Giovani una Piattaforma abilitante in cui il Giovani e l'associazioni possa rivolgersi sia per la costruzione di una nuova idea progettuale sia per crescere sul versante formativo-abilitante sia per i ragazzi sia per le associazioni, attraverso brevi esperienze lavoartive sia attraverso azioni pratiche-formative. 

2. PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI
Stimolare e ampliare la partecipazione all'interno del Tavolo, ingaggiando i giovani e chiamandoli a co-costruire con il Tavolo e allo stesso tempo a collaborare nella diffusione, nella promozione dello strumento del piano giovani  e nell'individuazione di modalità nuove e maggiormente accattivanti (challange, hackathon, call). In linea con quanto anticipato, il Tavolo intende coinvolgere nelle varie fasi i giovani (es: lancio del bando, lancio call e challenge, organizzazione congiunta degli incontri di confronto sia interno sia rivolto alla cittadinanza e/o alle realtà formali e informali, di definizione delle modalità di promozione,ecc...). Allo stesso tempo si intende valorizzare la possibilità di accesso e di riconoscimento di opportunità formative-lavorative-abilitanti per fare del piano giovani un'opportunità sempre più preziosa sia per giovani sia per associazioni
Favorire quindi occasioni di espressione della popolazione giovanile in riferimento a specifiche competenze o tematiche valorizzando e validando le proposte spontanee dei giovani. 
Allo stesso tempo promuovere la sperimentazione e la valorizzazione di idee portate dai giovani e l'implementazione delle competenze trasversali (soft skill) in grado di abilitare il protagonismo giovanile anche in ottica lavorativa.






	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: 
Obiettivo di medio e lungo periodo per il triennio 2026-2028 del Pgz Valle dei Laghi:
- Facilitare un processo di innovazione delle politiche giovanili territoriali;
- Favorire e sviluppare il protagonismo e l'espressione socio-culturale dei giovani del territorio e alcune competenze pre-lavoartive


1. SVILUPPO DELLA RETE
-Incrementare la conoscenza diffusa dello strumento Piano Giovani e delle sue modalità di lavoro come opportunità per il territorio;
-Rinforzare le sinergie e le collaborazioni di rete tra il Piano Giovani, i gruppi informali di adolescenti e giovani, il mondo associazionistico e gli adulti significativi a contatto con i giovani.
-Promuovere e valorizzare il piano giovani come piattaforma abilitante



2. PARTECIPAZIONE GIOVANILE CON E AL PIANO GIOVANI
- Ingaggiare i giovani chiamandoli a co-costruire i processi di coinvolgimento giovanile; 
- Stimolare attraverso il Pgz processi di politiche intersettoriali e interistituzionali;
- Sostenere i giovani nello sviluppo della capacità di organizzarsi, pianificare e realizzare attività/progetti;
- Favorire la sperimentazione di idee e iniziative in grado di facilitare il protagonismo giovanile;



	Campo di testo 19: 


	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: Risultati di medio e lungo periodo:
 - Aumenta il numero di giovani e di associazioni giovanili che partecipa ai processi di innovazione delle politiche giovanili territoriali. Si auspica la nasciata di almeno un nuovo progetto per comune.
- Nascono numerose  iniziative di espressione e animazione socio-culturale promosse dai giovani del territorio. Si asupica la nasciata di almeno una nuova iniziativa giovanile di espressione socio-culturale per singolo comune.
 

1. SVILUPPO DELLA RETE
-Aumento della conoscenza del PGZ di Valle dei Laghi con il coinvolgimeto nelle progettualità di almeno 1 realtà per Comune;
- Aumento della partecipazione dei giovani al Piano: alle proposte dedicate ai ragazzi e alle call per presentare idee progettuali (almeno 4 progettualità partecipanti al Bando)

2. PARTECIPAZIONE GIOVANILE AL E CON IL PIANO GIOVANI
-Aumenta il numero di realtà presenti sul Tavolo del PGZ
- Coinvolgimento di giovani del territorio nella gestione del sito e dei social del Pgz
- Realizzazione di iniziative aderenti ai bisogni, ai sogni e ai desideri dei giovani  con almemo 2 progettualità con progettisti under 30.
- Realizzazione di percorsi di valorizzazione delle competenze giovanili (almeno 2 progettualità)



	Campo di testo 6: 


	Casella di testo 1: 1. Attivazione di incontri regolari tra assessore (RI) e il Referente tecnico con i soggetti significativi per le politiche giovanili del territorio (assessori, associazioni....) al fine di favorire un costante dialogo, ascolto e monitoraggio del processo comunicativo e relazionale tra i progettisti e il territorio.    

2. Apertura della call in anticipo (inizio dicembre) con la sperimentazione di tempi più dilatati per idea progetto, confronto con Tavolo e progettazione;

3. Attività di promozione e informazione rispetto al nuovo Bando del Piano attraverso sito, social e sportello itinerante (o on line su appuntamento) sui 3 comuni durante l’apertura del Bando.

4. Attivazione di momenti (aperitivi al parco e/o all’interno delle associazioni, hackathon, eventi di storytelling) in collaborazione con i giovani/progettisti per parlare di Piano Giovani e raccogliere proposte

5. Coinvolgimento dei giovani under 35 del territorio, chiamati a collaborare con il Pgz (per la comunicazione/progettualità di mappatura o ad hoc sul Piano)  per aprire da una parte delle possibilità di avvicinamento e di sperimentazione di prime "collaborazioni lavorative" e di conoscenza dello strumento del Pgz e dall'altra permettere al Pgz stesso di "allargare" la propria rete di giovani sul territorio.


	Campo di testo 20: Anche per il triennio 2026-2028 si pensa inoltre di attivare il coinvolgimento di giovani professionisti under 35 nella comunicazione e promozione del Pgz attraverso concorsi a premi per lo sviluppo dei contenuti grafici e video per narrare il Pgz, i progetti e le diverse attività. Potrebbe essere un modo per valorizzare i giovani talenti del territorio, stimolare il senso di appartenenza dei giovani al Piano, oltre che alzare il livello di comunicazione dello stesso.

Per agevolare la fruizione delle informazioni, si sperimenterà durante l'apertura del Bando l'organizzazione di sportelli itineranti (o on line su appuntamento) sui 3 Comuni, in modo da essere più presenti su tutto il territorio e far sentire "più vicino e raggiungibile" lo strumento del PGZ. 
	Campo di testo 8: I progetti ammissibili saranno quelli ritenuti dal tavolo come rispondenti alle priorità e agli obiettivi individuati dal Psg. Tutte le progettualità saranno vagliate dai membri del Tavolo e valutate attribuendo a ciascuna un punteggio seguendo la griglia di valutazione appositamente definita dal tavolo. 



Gli elementi che saranno sottoposti a valutazione saranno i seguenti:



1. Partecipazione e responsabilità dei giovani nella progettazione e gestione

Il metodo e le attività di questo progetto offriranno ai giovani un’occasione di crescita in cui

saranno attivi, propositivi e coinvolti nelle decisioni con ruoli e responsabilità?

2. Valorizzazione del volontariato giovanile

Il progetto mira ad accrescere il volontariato giovanile, la cittadinanza attiva e la

partecipazione/inclusione dei giovani all’interno della vita della comunità?

3. Fruibilità e accessibilità da parte di tutti giovani al progetto

Il progetto ha buone chance di coinvolgere i giovani locali? La proposta è credibile? Sarà

promossa con modalità adeguate ai linguaggi giovanili?

4. Attivazione di reti territoriali

Il progetto sviluppa una rete e si svolge in collaborazione con altre realtà territoriali o

associazioni per incrementare il grado di coinvolgimento della comunità locale e favorire

l’aumento di competenze e lapporto di punti di vista esterni?

5. Sovracomunalità

Il progetto prevede il coinvolgimento/attivazione di giovani appartenenti a comuni diversi?

6. Valenza innovativa del progetto

Il progetto si configura come inedito o presenta significativi elementi di

sviluppo/innovazione rispetto a progettualità passate? Il progetto ha una visione di

cambiamento di una situazione anche nel medio periodo?

7. Presenza di una quota di autofinanziamento del giovane all'interno della

programmazione

Il progetto ha previsto una quota di autofinanziamento adeguata alle attività proposte? (es.

quota di iscrizione adeguata...)

8. Associazioni (o altro soggetto proponente il progetto) con sede nei tre comuni del Piano

giovani Valle dei Laghi

Il proponente è radicato nel territorio (rete territoriale)?

9. Valenza formativa del progetto

Il progetto offre opportunità di acquisire nuove competenze o accrescere quelle che già si

posseggono?





Qualora vi fossero progetti presentati da organizzazioni/soggetti che fanno parte del Tavolo , queste/i ultime/i dovranno astenersi dalla valutazione della progettualità presentata. 
	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: L'organo operativo che presiede all' analisi e alla valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post degli esiti dei progetti e del raggiungimento degli obiettivi del PGZ è il Gruppo Strategico.



Il gruppo strategico nella sua attività può avvalersi della consulenza di un esperto in politiche giovanili e il Tavolo prende poi atto dell'analisi del GS e procede alla valutazione e approvazione dei progetti. 

Il monitoraggio dei progetti avviene:



- Attraverso il Rto e il referentie istituzionale e i referenti politici del piano tramite incontri di aggiornamento, confronto (con la possibilità di prevedere la presenza dei progettisti o di esperti esterni);



- Tramite le “visite ai progetti” in corso di svolgimento da parte del Rto e/o di altri membri del Tavolo;



- Tramite incontri individualizzati con i progettisti svolti dal Rto e/o dal RI e da un eventuale

esperto formatore in politiche giovanili;



- Attraverso incontri di Tavolo in cui analizzare l'andamento o eventuali criticità emerse nel corso dello svolgimento delle progettualità.



Gli esiti dei progetti vengono discussi, oltre tra i membri del Tavolo, anche in un incontro tra progettisti e Tavolo dopo la conclusione dei progetti. 
	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Al fine di rilevare e far emergere elementi utili all’' elaborazione del PSG successivo o all’ aggiornamento del PSG in corso, il tavolo del PGZ Valle dei Laghi prevede di dedicare uno spazio di riflessione nel corso delle riunioni periodiche di tavolo relativamente alle progettualità in corso o concluse. 

La rilevazione di criticità dovrà tenere conto di elementi sia a livello qualitativo che quantitativo (numero partecipanti, numero partnership attivate esiti di processo).

Ulteriori elementi conoscitivi del contesto potranno derivare anche dagli esiti dell'analisi svolta all'interno del processo della pianificazione sociale territoriale e dall'indagine di conoscenza del territorio, sondaggi web, incontri di confronto con stakeholder, fatti di cronaca riguardanti il mondo giovani.
	Campo di testo 24: Numero incontri stimati: si stima di fare un minimo di 5 incontri di tavolo del Confronto e della Proposta nel corso dell’anno possibilmente in presenza.

Collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico: sarà compito del referente tecnico organizzativo occuparsi di mantenere i contatti e aggiornare il gruppo strategico.
Si prevede in questo senso di realizzare alcuni incontri (a inizio, metà e fine anno) di confronto con il gruppo strategico rispettivamente al lavoro svolto dal tavolo e relativamente ai progetti attivati e ai loro esiti;

Eventuali responsabilità attribuite a membri del Tavolo: eventuali attività di supporto alla comunicazione e alla promozione del piano giovani sul territorio.
	Campo di testo 10: La rilevazione del fabbisogno formativo interno al tavolo deriva principalmente da elementi oggetto di discussione che emergeranno nel corso delle riunioni di tavolo nel corso delle singole annualità (2026-2027-2028). La rilevazione sarà carico principalmente del RTO che si occuperà di redigere i verbali di ciascuna riunione e dunque analizzare possibili temi da approfondire e proporre al tavolo una eventuale formazione specifica su di essi.
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: ll piano giovani Valle dei Laghi ha da sempre cercato di mantenere un contatto e un confronto costante con i referenti tecnici dei piani giovani limitro  (Pgz Alto garda e Ledro, Piano giovani di Trento). Tale relazione ha riguardato principalmente l'attivazione di progetti di rete oltre ad un confronto tra gli RTO su aspetti tecnici e sulle “"buone prassi” da adottare all’interno dei piani giovani. 

Vi è l’'intenzione da parte del tavolo di proseguire questo proficuo dialogo con altri PGZ favorendo eventualmente anche la creazione di
momenti di incontro e confronto che possano riguardare anche i progettisti.
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: In caso di avanzi finanziari sul PSG, il Tavolo potrà valutare altre progettualità o implementare il progetto strategico o altre progettualità ancora in corso, purché siano coerenti con gli assi prioritari e gli obiettivi del PSG.
	Campo di testo 12: 1
	Campo di testo 17: 2026
	Campo numerico 1: 13.717,83
	Campo numerico 1_2: 0,00
	Campo numerico 1_3: 0,00
	Campo numerico 1_4: 13.717,83
	Campo numerico 2: 79
	Campo numerico 2_2: 3,5
	Campo numerico 2_3: 17,50
	Campo di testo 17_2: 2027
	Campo numerico 1_5: 13.895,05
	Campo numerico 1_6: 0,00
	Campo numerico 1_7: 0,00
	Campo numerico 1_8: 13.895,05
	Campo numerico 2_4: 79
	Campo numerico 2_5: 3,5
	Campo numerico 2_6: 17,50
	Campo di testo 17_3: 2028
	Campo numerico 1_9: 13.833,55
	Campo numerico 1_10: 0,00
	Campo numerico 1_11: 0,00
	Campo numerico 1_12: 13.833,55
	Campo numerico 2_7: 79
	Campo numerico 2_8: 3,5
	Campo numerico 2_9: 17,50


